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L’applicazione della nuova normativa sulla privacy 
in Pronto Soccorso

 
ü Che cos’è il GDPR (General Data Protection Regulation) UE 

2016/679
ü Che cosa prevede il DL 10/08/2018, n. 101 (GU n. 205 del 

4/9/2018) vigente al 19/09/2018
ü Cosa cambia con il nuovo regolamento europeo sulla Privacy 
ü Quali ricadute/opportunità per il sistema di emergenza-urgenza 

sanitaria
 



1 - Quali finalita ̀ si propone il Codice? 
Le norme del Codice della privacy assicurano che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto 
dei diritti e delle libertà fondamentali, nonche ́ della dignita ̀ delle persone fisiche con particolare 
riferimento alla riservatezza e all'identita ̀ personale.
 
2- Che cos'è il trattamento dei dati personali ? 
Il trattamento dei dati personali è qualunque operazione o complesso di operazioni svolte con o senza 
l'ausilio di un elaboratore elettronico o di un procedimento comunque automatizzato che riguarda: 
raccolta dei dati, registrazione, organizzazione, conservazione, elaborazione, blocco, modificazione, 
utilizzo,  comunicazione,  diffusione,  cancellazione,  ecc. 

3- Quali sono i dati personali e dati sensibili? 
I dati personali sono tutte le informazioni relative a persone fisiche o giuridiche, oppure ad enti e 
associazioni che consentano l'identificazione diretta o indiretta di questi stessi soggetti. 
I dati sensibili riguardano la sfera personale quali  informazioni sulle opinioni religiose o politiche, sulle 
abitudini sessuali, sulla salute, etc. per i quali la legge prevede una tutela maggiore  rispetto agli altri. 

Il Codice della Privacy
D.L. 196/2003



ü Che cos’è il GDPR (General Data Protection Regulation) UE 
2016/679

Il GDPR (General Data Protection Regulation) è il nuovo regolamento europeo 
sulla privacy entrato in vigore a livello della Comunità Europea il 24 maggio 2016 
e applicato in tutti gli Stati Membri a partire dal 25 maggio 2018.

L’obiettivo principale è la protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati.

Il regolamento intende dare vita ad un quadro più solido e coerente in materia di 
privacy, affiancato da efficaci misure di attuazione e rafforzare la certezza 
giuridica e operativa tanto per le persone fisiche quanto per gli operatori 
economici che per le autorità pubbliche.   



ü Che cosa prevede il DL 10/08/2018, n. 101 (GU n. 205 del  
4/9/2018) vigente al 19/09/2018

 Il decreto attuativo, in Gazzetta Ufficiale dal 4 settembre ed in vigore dal 19 settembre 
2018, concilia come stabilito da una apposita commissione individuata a margine del 
Consiglio dei Ministri dell’8 agosto scorso, le norme stabilite in ambito europeo con il 
preesistente codice della privacy del 2003 garantendone la continuità e “facendo salvi, 
per un periodo transitorio, i provvedimenti del Garante e le autorizzazioni, che saranno 
oggetto di successivo riesame, nonché i Codici deontologici vigenti”.

Molte le semplificazioni in attesa di misure che dovranno ancora essere attuate dal 
Garante per la Privacy.



ü  Cosa cambia con il nuovo regolamento europeo sulla Privacy 

 
 

Introduzione di regole più chiare in merito all’informativa ed al consenso 
stabilendo precisi limiti al trattamento automatizzato dei dati, alla relativa 
violazione ed all’interscambio degli stessi al di fuori della Comunità Europea.

Norma più trasparente con un’unica visione in tutta l’Unione Europea, rendendo 
molto chiara e semplice la gestione del proprio dato per ogni cittadino mediante 
consensi e revoche evidenti.

Previsione di sanzioni penali e amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate 
alla gravità della violazione delle disposizioni stesse
 
 

 



ü  Cosa cambia con il nuovo regolamento europeo sulla Privacy 

 
 

Nuovo approccio alla gestione dei dati: 

Accountability: responsabilizzazione di coloro che gestiscono e che ricevono i dati 
personali di una persona fisica con l’obbligo di adottare misure appropriate ed 
efficaci per attuare i principi di protezione dei dati; 
 
Registri delle attività di trattamento: fare il resoconto delle attività in materia di 
protezione e circolazione dei dati personali effettuate, al fine di dimostrare, su 
richiesta, che sono state adottate misure appropriate ed efficaci; 

L’analisi dei rischi: Risk Management per i dati personali anche in termini di 
mappatura delle possibili situazioni di rischio dal punto di vista del tipo di 
violazione, delle risorse e della gravità delle conseguenze 

 



ü  Quali ricadute/opportunità per il sistema di emergenza-urgenza 
sanitaria

 
 

 

 

 

Trattamento dei dati personali in ambito sanitario: evoluzione tecnologica e 
globalizzazione rappresentano le nuove sfide per la protezione dei dati personali anche 
rispetto all’interesse pubblico;

Consenso: diventa obbligatoriamente esplicito ed il cittadino potrà verificare in ogni 
istante come questo viene applicato ed eventualmente revocarlo in modo semplice e 
quando invece tale consenso non è richiesto; 

Misure di garanzia per i dati genetici, biometrici e relativi alla salute mediante il 
principio della protezione dei dati fin dalla progettazione (Privacy by design) e 
l’assicurazione di utilizzare il numero di informazioni necessario e sufficiente al 
trattamento in atto (Privacy by default)  

. 



Le strutture sanitarie rispettino la dignità delle persone

Il Garante prescrive le regole di condotta per la sanità
Al cittadino che entra in contatto con le strutture sanitarie 
per diagnosi, cure, prestazioni mediche, operazioni 
amministrative deve essere garantita la più assoluta 
riservatezza e i l  più ampio r ispetto dei suoi dir itt i 
fondamentali e della sua dignità. 

Tutela della dignità
 Riservatezza nei colloqui

 Distanze di cortesia
  Notizie sui reparti

 Chiamate in sale d'attesa
 Liste di pazienti

 Informazioni sullo stato di salute
 Ritiro delle analisi
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